
quindicinale di informazione fondato nel 1967 • Anno LVII • n. 20 • Sabato 9 novembre 2024

ilMelegnanese
Con voi dal 1967

Sicurezza 
Abusivi 
Sarà pugno 
di ferro  pag. 5

In chiesa 
Gli affreschi 
sono tornati  
a splendere   pag. 6

Il caso 
Cinema-teatro 
Un’occasione 
sprecata?   pag. 14

Addio al Consorzio 
Un pezzo di storia

La polemica 
Nessuno stop 
I tigli saranno 
tagliati   pag. 3

Il ricordo 
“Ciao Giuanin 
Per sempre 
con noi”   pag. 10

Sport 
Argenedi 
Una vita 
nel pallone   pag. 19

Nonostante le oltre 2mila fir-
me contrarie (nella foto una 
delle manifestazioni), l’am-

ministrazione di Melegnano tira 
dritto sul taglio dei 13 tigli nel piaz-
zale delle Associazioni, dove è lie-
vitato di 200mila euro il costo del 
progetto originario  

"Sempre disponibile e con la 
battuta pronta, perdiamo 
un grande amico, di cui 

porteremo nel cuore il sorriso, la 
simpatia e l’ironia". Gli amici di una 
vita ricordano così Giovanni Merli, 
il popolare personaggio stroncato 
dalla malattia a 64 anni  

Le giovanili con il mitico Rino 
Zamproni (con lui ragazzino 
nella foto), la Juventus sfuma-

ta all’ultimo e i 30 anni da allena-
tore. C’è tutto questo nell’intervista 
con il 62enne Piercarlo Argenedi, 
tra le più note figure del mondo 
sportivo e non solo  

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Sono stati il simbolo della Melegnano produttiva del Novecento 
Al via la demolizione dei capannoni in viale della Repubblica   pagina 2

“Dopo i ritardi degli ultimi mesi, sono finalmen-
te in partenza i lavori per l’ospedale e la casa di 
comunità, che saranno completati entro il 
2026”. L’annuncio è arrivato dai vertici territo-
riali di Asst Melegnano Martesana durante l’in-
contro promosso in questi giorni dal Forum Sa-
lute del Circolo Vittoria 6, che aveva come filo 
conduttore le tematiche inerenti le case di co-
munità presenti sul territorio. L’intervento sarà 
reso possibile grazie ai fondi del Pnrr, che ren-
deranno possibile il maxi-intervento da com-
pletarsi nel giro di un paio d’anni.  
A Melegnano è insomma scattato il conto alla 
rovescia per la casa e l’ospedale di comunità, 
che saranno distribuiti in un unico edificio di-
sposto su più piani. Il piano terra verrà destina-
to all’ospedale di comunità con una trentina di 
posti letto, che saranno riservati ai pazienti bi-
sognosi di interventi sanitari a bassa intensità 
clinica. Nei tre piani superiori saranno presenti 
gli ambulatori e gli altri spazi della casa di co-
munità: si parla in particolare di aree ad hoc de-
dicate ai prelievi e alle vaccinazioni, alle cure 
primarie, alla continuità assistenziale e ai labo-
ratori specialistici. Sarà invece il Comune a farsi 
carico della realizzazione di un parcheggio de-
stinato a servire le strutture socio-sanitarie nella 
periferia nord. 
 

editoriale

Casa di comunità 
Si parte davvero

Stefano Cornalba 
direttoreiM

PREVISIONE
Ogni giorno c’è una guernica nuova 
e questo accade in vari continenti 

ma i nostri media parlano di amanti. 
a dire il vero temo che guernica 
si trasformi in troppe nagasaki 

ed io diventi una nuvoletta, 
chi si salva sta nel salvadanaio, 

noi altri siamo mezza marionetta. 
Guido Oldani - inedito  

Ideatore  del realismo terminale 

La poesia di Oldani
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Al via nelle scorse settimane la demolizione di uno dei simboli della Melegnano produttiva del Novecento

Stefano Cornalba 
 
 
Ben visibili a chilometri 
di distanza, per oltre un 
secolo i giganteschi silos 
sono stati uno dei sim-
boli della Melegnano 
produttiva del Nove-
cento. Con la demoli-
zione dell’ex Consorzio 
agrario nella periferia 
ovest, stanno insomma 
per calare i titoli di coda 
su un pezzo di storia 
della realtà locale e non 
solo.  
Presente in città dall’ini-
zio del Novecento, nel 
tempo il Consorzio è di-
ventato un punto di ri-
ferimento per il mondo 
agricolo dell'intero ter-
ritorio ricompreso tra il 
Milanese, il Lodigiano e 
il Binaschino. Da oltre 
un decennio versa però 
in condizioni di perdu-
rante abbandono, tanto 
da essere diventato a 
più riprese il rifugio dei 
senzatetto.  
Partito dal centro di 
produzione mangimi, 
l’intervento dovrebbe 
protrarsi per un paio di 

mesi, durante i quali 
verrà utilizzato anche 
un escavatore con un 
braccio lungo 40 metri 
per abbattere gli impo-
nenti silos.  
Il progetto si inserisce in 
un'operazione di più va-
sta portata, che contem-

pla la totale riqualifica-
zione dell’area, dove 
sono previsti un super-
mercato della Conad 
con un'altra media 
struttura di vendita non 
alimentare, impianti 
sportivi con campi da 
padel, servizi di food e 
ristorazione.  
 
Conad e padel 
Dopo un primo via libe-
ra da parte del consiglio 
comunale, sono intanto 
scattati i termini per la 
presentazione delle os-
servazioni al progetto 
originario, che dovrebbe 

essere approvato in via 
definitiva all’inizio del 
2025. Dall'adozione so-
no stati indicati in 3 anni 
e 6 mesi i tempi per la 
conclusione dell'inter-
vento, che dovrà essere 

Addio al Consorzio, un pezzo di storia

Nell’immagine 
la demolizione 

del Consorzio 

preceduto da una com-
plessiva attività di boni-
fica.  
Per quanto riguarda le 
opere connesse, è in 
programma la sistema-
zione dell'area con la 

Il 4 ottobre si è celebrata la decima 
edizione del “Giorno del Dono” in 
Italia. Per l’occasione è stato pubbli-
cato il rapporto dell’Istituto Italiano 
della Donazione che indaga le tre di-
mensioni del dono: di denaro, di 
tempo e biologica, raccogliendo e 
rielaborando i dati di diverse fonti al 
fine di interpretare l’evoluzione del-
l’impegno in prima persona dei cit-
tadini. Il rapporto, molto interessan-
te, ricco di numeri e percentuali, offre 
un’analisi puntuale sulla situazione e 
sulle tendenze. L’analisi del “dono del 
tempo” evidenzia l’amara constata-
zione che gli italiani che si dedicano 
al volontariato continuano a dimi-
nuire: in sei anni c’è stato un disim-
pegno di 910mila persone che prima 

Gratuità
aiutavano gratuitamente. Il dato inte-
ressante, perché in controtendenza, è 
la crescita dei volontari giovanissimi 
nella fascia 14-17 anni che passa dal 
3,9% del 2021 al 6,8 del 2023. Una 
nuova leva di volontari, probabilmen-
te nata tra oratori, scout e scuole, che 
rappresenta una speranza da coltiva-
re. Gli adolescenti, contrariamente al-
lo stigma loro attribuito, sono capaci 
di una generosità originale e sono di-
sposti a lasciarsi coinvolgere quando 
incontrano un’esperienza concreta di 
volontariato. Prediche e morali non li 

Alessandro Massasogni

smuovono, invece, se sperimentano 
sul campo un’attività di servizio cam-
biano in profondità.  
Viviamo in una società intrisa di indi-
vidualismo e il denaro diventa sem-
pre più il metro di misura di tutto e di 
tutti. Così, anche la gratuità del servi-
zio volontario non è facile da mettere 
in pratica. Può capitare che anche nel 
volontariato passi la legge del torna-
conto, quando non è del tutto esente 
dall’aspettativa di forme di riconosci-
mento e gratificazione. 
Dovremmo recuperare il senso del 
dono, della gratuità, della solidarietà, 
perché come già sosteneva il poeta 
Sofocle nell’antica Grecia: “L’opera 
umana più bella è di essere utile al 
prossimo”.

Sogni di Massa

creazione di una roton-
da e di un parcheggio 
pubblico da 236 posti 
auto, che ha scatenato 
un vibrante dibattito in 
consiglio comunale.  
Il tutto completato da 

una piazza centrale co-
perta, che fungerà da 
luogo di aggregazione e 
socialità. La svolta è ar-
rivata alla fine del 2021, 
quando sono stati cedu-
ti ad un’impresa impe-
gnata nel recupero delle 
aree dismesse i due ri-
manenti lotti di cui si 
componeva il Consorzio 
agrario, l’agenzia di ven-
dita con gli annessi ma-
gazzini e il centro di pro-
duzione mangimi, per i 
quali sembra insomma 
scattato il conto alla ro-
vescia in vista della rina-
scita. Il terzo lotto era in-
vece già stato ceduto 
qualche anno prima, at-
tualmente ospita un im-
portante polo del movi-
mento terra.

Parcheggio 
e rotonda


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Abbiamo scritto a più riprese 
dei vibranti botta e risposta tra 
gli ex sindaci Pietro Mezzi e 

Rodolfo Bertoli, il primo in carica dal 
1994 al 2002 e il secondo primo cit-
tadino di Melegnano dal 2017 al 
2022. Entrambi dal carattere forte e 
deciso, in questi anni hanno dato vi-
ta a vivaci polemiche, che hanno in-
fiammato a più riprese il dibattito 
politico locale. Ma adesso sembra 
che qualcosa stia cambiando. Capi-
gruppo il primo di Alleanza Verdi Si-
nistra e il secondo di Progetto Mele-
gnano, negli ultimi consigli 
comunali Mezzi e Bertoli hanno rag-
giunto delle posizioni comuni su vari 
argomenti, aventi tutti come filo 
conduttore una ferma opposizione 
all’attuale amministrazione di cen-
trodestra guidata dal sindaco Vito 
Bellomo. Al di là della sfera persona-
le, una ritrovata sintonia tra i due ex 
sindaci (al momento solo supposta) 
potrebbe avere importanti conse-
guenze politiche.  
 
Arriva il campo largo? 
La clamorosa spaccatura del centro-
sinistra alle comunali del 2022 era in-

Bertoli-Mezzi,  
disgelo  

in vista? 

Il retroscena politico

Nelle foto  
da sinistra 

Mezzi e Bertoli 

fatti legata in massima parte alla 
contrapposizione tra Bertoli e Mezzi, 
tra gli artefici della candidatura a sin-
daco di Marina Baudi sostenuta an-
che da Partito democratico, Movi-
mento 5 Stelle e Insieme Cambiamo. 
Il tutto proprio in contrasto a Bertoli, 
che aveva tentato il bis dopo la dolo-
rosa rottura con i Dem.  
E’ ancora presto per parlarne, entre-
remmo nel campo della fantapoliti-
ca, ma chissà che un’eventuale riap-
pacificazione non possa essere il 

Stefano Cornalba

Clarissa Nobili 
 
 

Nonostante le oltre 
2mila firme con-
trarie, palazzo 

Broletto tira dritto sul ta-
glio degli alberi nel piaz-
zale delle Associazioni, 
dove sale di 200mila eu-
ro il costo totale del ma-
xi-intervento. La que-
stione è tornata di 
stretta attualità nell’ulti-
mo consiglio comunale, 
quando la maggioranza 
di centrodestra ha ap-
provato un’apposita va-
riazione di bilancio, in 
base alla quale verranno 
destinati altri 200mila 
euro per la riqualifica-
zione del piazzale in 

centro città.  
“Stiamo parlando di una 
somma rilevante, pari a 
quasi un terzo del costo 
originario stimato in 
650mila euro - ha però 
incalzato dai banchi del-
l'opposizione l’ex sinda-
co Pietro Mezzi, oggi lea-
der consiliare di 
Alleanza Verdi Sinistra -. 
Ci chiediamo cosa vo-
glia fare l’amministra-
zione di quella piazza: 

attraverso la raccolta di 
oltre 2mila firme, una 
parte della comunità lo-
cale ha ribadito un secco 
no al taglio dei 13 tigli. 
Rilanciamo quindi sulla 
necessità di avvalersi di 
una seconda perizia 
agronomica, che giunga 
a conclusioni diverse ri-
spetto alla precedente: a 
quel punto sarebbe pos-
sibile riaprire un con-
fronto, ci sono ancora 
spazi per trovare una so-
luzione condivisa”. 
 
13 alberi 
Non dissimile la presa di 
posizione dell’altro ex 
primo cittadino Rodolfo 
Bertoli, oggi capogrup-

po di Progetto Melegna-
no. “Gli alberi devono es-
sere conservati perchè 
furono piantati dopo il 
recupero dell'area e nel 
rispetto dell'impianto 
urbanistico dell'indu-
stria Monti e Martini - 
sono state le sue parole –: 
con gli edifici mantenuti 
e riqualificati, rappre-
sentano insomma la me-
moria di quell'azienda”. 
Critici anche Cosimo 
Santo di Insieme Cam-
biamo e Alessandro 
Lambri del Pd, che ha 
sottolineato “l’impor-
tanza di un dibattito par-
tecipativo”, ma il sindaco 
Vito Bellomo ha tirato 
dritto senza tentenna-

Nessuno stop, i tigli saranno tagliati

Nelle foto gli alberi 
a rischio taglio 

Il sindaco Vito Bellomo tira dritto sul caso degli alberi nel centralissimo piazzale delle Associazioni

menti. “I 200mila euro 
in più sono in parte le-
gati all'adeguamento 
dei prezzi dei materiali 
necessari per l'interven-
to, che riguardano un 
aumento generalizzato 
dei costi - ha tagliato 
corto -. L'agronomo ha 
poi richiesto la piantu-
mazione di altri tipi di 
essenze arboree di mag-
giori dimensioni. Con-

Minoranza 
critica

Tanti auguri per i 92 anni di Emilia Maiocchi  
dai nipoti Elide, Giorgio, Clara e Mirella.

Un mondo di auguri!!!

fermiamo il progetto 
originario, che prevede 
il taglio dei 13 tigli, al po-
sto dei quali pianteremo 
una quarantina di nuovi 
alberi. Abbiamo natu-

ralmente rispetto per 
quanti lo contestano, 
ma molti altri cittadini 
sostengono il progetto 
della nostra ammini-
strazione”.

primo passo per la creazione di quel 
campo largo di cui tanto si parla in 
ambito nazionale. Non sembrano 
invece essere più così idilliaci i rap-
porti di Bertoli con il leader locale di 
Italia Viva Lorenzo Pietrabissa che, 
rilanciando sulla nascita di un gran-
de centro, ha auspicato un deciso 
cambio generazionale. “Non è pos-
sibile - sono state le sue parole - che 
in consiglio comunale siano presenti 
tre ex sindaci, un ex vicesindaco e chi 
vi siede dal lontano 2007”.
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Il consiglio comunale del 28 otto-
bre scorso ha sancito un “punto 
di non ritorno” del sindaco Bello-

mo e della sua amministrazione. In 
quell’occasione sono risultati infatti 
vani i tentativi delle opposizioni di 
far cogliere gli errori che giunta e 
maggioranza stavano commettendo 
su diversi provvedimenti in discus-
sione. Errori sia di metodo che di 
merito: sulla ristrutturazione dell’ex 
Inps, su piazza delle Associazioni e 
sulla manutenzione delle vie e piaz-
ze cittadine. 
Piazza delle Associazioni. I costi di 
intervento, previsti in 650mila euro, 
sono lievitati di 200mila euro. Moti-
vo? Modificare le essenze arboree 
(gli alberi), per cui oltre a tagliare i 
meravigliosi tigli attuali, verranno 
spesi altri 200 mila euro per cambia-
re il tipo di piante. Tutto questo sen-
za considerare che più di duemila 
cittadini hanno firmato contro il ta-
glio dei tigli. A quanto pare, stando a 
ciò che il Sindaco ha affermato in 
aula, degli 11 alberi rigogliosi di 
piazza delle Associazioni non sem-
bra importargli nulla. 
Beninteso, nessuno è contrario alla 
riqualificazione del piazzale, ma sa-

“Esecutivo 
Bellomo 

Problemi 
evidenti”

I lettori ci scrivono

rebbe stato sufficiente adeguare il 
progetto alla presenza degli alberi e 
nessuno avrebbe protestato. 
 
“Tanti errori” 
Palazzina ex Inps. La variazione di 
bilancio votata dalla maggioranza 

lunedì prevede un aumento dei costi 
anche per la ristrutturazione del-
l’edificio che, prima o poi (i lavori 
sono ampiamente in ritardo), verrà 
ultimato: 160mila euro, che si ag-
giungono ai 273mila della variazione 
di bilancio di luglio per i nuovi infis-
si. Cifre che si sommano al costo ini-
ziale di 1 milione e 50mila euro. Mo-
tivo? Le richieste della 
Soprintendenza che - stando al Sin-
daco - ha cambiato parere su infissi 
e pavimentazioni.  
Sia come sia, con le variazioni di bi-
lancio che negli anni sono interve-
nute, si stima che l’aumento sul co-
sto iniziale sia attorno al 40%. Una 
vera follia, le cui conseguenze rica-
dono sulle tasche dei cittadini. 
Intanto, i problemi di manutenzione 
di vie e piazze non mancano. Pen-
siamo allo stato in cui versa via Zua-
vi, ad esempio, dove si fa fatica a 
contare (e a schivare) il numero di 
buche. 
Insomma, i problemi di questa am-
ministrazione sono sempre più evi-
denti e pesanti in termini economi-
ci, ma sindaco, giunta e 
maggioranza sembrano non accor-
gersene. 

Cosimo Santo

Consigliere comunale  
di Insieme Cambiamo

Arrivano le multe sino a 3mila euro, ma in consiglio comunale impazza la polemica

Clarissa Nobili 
 
 

Al termine di un 
infuocato con-
siglio comuna-

le, arriva il via libera 
per l’aggiornamento 
di polizia urbana, che 
prevede tra l’altro ma-

xi-multe da 3mila eu-
ro per chi vende o ac-
quista dagli abusivi. 
“Anche alla luce di 
quanto riscontrato 
negli ultimi anni, sono 
state inserite nuove 
fattispecie in tema di 
violazioni - ha detto il 
49enne assessore a si-
curezza e polizia loca-
le Cristiano Vailati-. 
Oltre ad un incremen-
to generale sul fronte 
delle sanzioni, abbia-
mo poi previsto delle 
multe ad hoc nel caso 
in cui non siano state 
contemplate nel rego-
lamento originario”. 
“L’obiettivo finale è 
quello di rafforzare la 
sicurezza, l’ordine 
pubblico e il decoro 

Abusivi al mercato, è pugno di ferro

urbano dai vari punti 
di vita - ha continuato 
Vailati -. In tema di 
abusivismo, verrà pu-
nito con una multa da 
500 a 3mila euro sia 
chi vende sia chi ac-
quista merce dagli 
ambulanti irregolari. 

Analoga sanzione è 
prevista per chi vende 
bevande alcoliche ai 
minorenni, fenome-
no purtroppo non co-
sì raro in città”. Ma ci 
sono novità anche sul 
fronte dell’ordinanza 
che vieta la vendita 
per asporto di bevan-
de in contenitori di 
vetro e lattine.  
 
Tutte le misure 
“Il provvedimento 
verrà inserito nel re-
golamento e divente-
rà quindi definitivo - 
ha ribadito l’assessore 
alla sicurezza -. Dalle 
20 alle 7 il divieto ri-
guarderà i market, i 
distributori automati-
ci, il commercio am-
bulante e lo street fo-
od, mentre sul fronte 
di bar e ristoranti si 
estenderà dalle 22 alle 
7: in tutti i casi dalle 20 
alle 7 non sarà possi-
bile consumare le be-
vande in lattine o 
contenitori di vetro 
nelle aree pubbliche, 
mentre verrà consen-
tito all’interno dei lo-
cali o nei plateatici 
oggetto di concessio-
ne con servizio al ta-
volo.  
Anche in questo caso 

sia gli esercenti sia i 
clienti rischiano mul-
te da 500 a 3mila eu-
ro”.  
Al momento sono una 
quindicina i titolari 
delle attività multati, 
mentre in un caso è 
stato emanato un de-
creto per la chiusura 
di un esercizio. Il tutto 
completato dalle mul-
te da 500 a 3mila euro 
per chi spara botti o 
petardi senza autoriz-
zazione.  
Dopo una serie di 
modifiche integrative 
proposte dal comitato 
Centro, le opposizioni 
di Pd, Alleanza Verdi 
Sinistra, Progetto Me-
legnano e Insieme 
Cambiamo hanno 
chiesto di rivedere il 
provvedimento, ma 
l’amministrazione ha 
risposto picche.  
“Dopo averlo appro-
vato - ha tagliato corto 
il sindaco Vito Bello-
mo -, discuteremo le 
eventuali modifiche 
con i comitati di quar-
tiere, che ci potranno 
fornire indicazioni 
utili”. Ma tutto questo 
non ha mancato di 
creare vibranti botta e 
risposta tra maggio-
ranza e opposizione. 

Vibranti 
polemiche 

Nella foto 
l’assessore 

Vailati 

Nella foto 
Cosimo  
Santo

A Melegnano scatta 
il rush finale per il 
concorso di idee 

per creare il logo della 
Fiera, la manifestazione 
per eccellenza della real-
tà locale, che l’anno 
prossimo arriverà alla 
462esima edizione.  
I progetti dovranno es-
sere consegnati entro il 
20 novembre alle 12 in 
busta chiusa a mano 
all’ufficio protocollo al 
piano terra del Comune; 
a mezzo Pec all’indirizzo 
protocollo.melegnano@l
egalpec.it o tramite rac-

comandata con ricevuta 
di ritorno all’indirizzo 
Comune di Melegnano, 
piazza Risorgimento 1 - 
20077 Milano.  
Per informazioni consul-
tare il sito www.comu-
ne.melegnano.it 
  
Visibilità all’evento 
Al concorso potranno 
partecipare gli over 18 re-
sidenti in Lombardia, le 
scuole cittadine, le socie-
tà commerciali, le asso-
ciazioni e i liberi profes-
sionisti con sede in 
Lombardia.  

L’obiettivo del concorso 
è quello di individuare 
un logo che caratterizzi 
la Fiera nella sua imma-
gine pubblica e nel-
l'identità di appartenen-
za al territorio. Lasciando 
ampio spazio alla creati-
vità dei partecipanti, il 
logo dovrà rappresentare 
l’appuntamento nelle 
sue specificità e accom-
pagnarlo in tutte le attivi-
tà, garantendo così rico-
noscibilità e visibilità al 
tradizionale evento tanto 
radicato sull’intero terri-
torio. 

Logo del Perdono, al via il rush finale 

Sino al 20 novembre
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Nella foto 
gli affreschi  

recuperati 

Clarissa Nobili 
 
 

Al Carmine sono ar-
rivati alle battute 
finali i lavori per ri-

portare all’antico splen-
dore gli affreschi presenti 
nella chiesa a nord di 
Melegnano. La conferma 
è arrivata dal prevosto 
della comunità pastorale 
"Dio Padre del Perdono" 
don Mauro Colombo, se-
condo il quale è arrivato 
alla fase conclusiva l’in-
tervento nella chiesa del 
Carmine, a cui sono da 
sempre particolarmente 
devoti i fedeli della città 
sul Lambro.  
Continuano insomma gli 
interventi negli edifici re-
ligiosi presenti nelle di-
verse zone di Melegna-
no: a partire da quello ai 
lati della basilica di San 
Giovanni Battista nel 
cuore della città, che ha 
visto la ristrutturazione 
della casa parrocchiale 
con l’archivio, il museo e 
la biblioteca, le cui con-

dizioni di perdurante de-
grado si trascinavano da 
diverso tempo.  
 
Tanti interventi 
All’interno del rinnovato 
spazio museale dedicato 
allo storico prevosto 
monsignor Alfredo Fran-
cescutto (1924-2018), 
verrà in particolare con-
servata la celebre Bolla 
del Perdono, che da sem-

pre rappresenta uno dei 
simboli della tradiziona-
le Fiera cittadina tanto 
radicata nella realtà loca-
le.  L’archivio parrocchia-
le sarà invece intitolato a 
don Cesare Amelli (1924-
2002), sacerdote che nel 
tempo ha ricostruito le 
vicende storiche della 
sua Melegnano, città nel-
la quale è nato e ha tra-
scorso l’intera esistenza. 

Gli affreschi tornano a splendere 
Nella chiesa del Carmine arriva una nuova vita per le sei cappelle

In questi giorni la comunità di Melegnano ha dato 
il benvenuto a don Francesco Pellegrino, che se-
guirà in particolare il gruppo delle famiglie e gli 
scout. Alla presenza di centinaia di fedeli, don 
Francesco ha presieduto la Messa solenne nella 
basilica di San Giovanni Battista in piazza Risor-
gimento, che è stata concelebrata dal prevosto 
della comunità pastorale "Dio Padre del Perdono" 
don Mauro Colombo con i vicari don Massimo 
Bellotti e don Simone Sormani.  
 
“Splendida accoglienza” 
All’inizio della Messa è stato proprio il prevosto 
don Mauro a portare i saluti della comunità a don 
Pellegrino, che rimarrà un anno a Melegnano per 
condividere la sua esperienza di sacerdote missio-
nario del Preziosissimo Sangue di Gesù e mettersi 
al servizio della comunità pastorale. “A partire dai 
confratelli sacerdoti - ha detto quindi don France-
sco -, ringrazio tutti per la splendida accoglienza, 
siete una comunità davvero ospitale”.  

La città accoglie don Francesco 

Da segnalare poi in 
questi anni la ristruttu-
razione della parte 
esterna della chiesa di 
Santa Maria dei Servi in 
zona Borgo, altro edifi-
cio religioso a cui i fedeli 
di Melegnano sono 
molto legati. 
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Anche le ultime settimane sono state caratterizzate da numerosi appuntamenti nella realtà locale

Luciano Passoni 
Silvia Bini 
 
 

Non si può certo 
definire un saba-
to qualsiasi la se-

rata conclusiva della se-
conda rassegna dal 
titolo “Jazz in castello” 

organizzata dall’asses-
sorato alla cultura del 
Comune di Melegnano 
e curata da Luca Braga-
lini (nelle foto 1 e 2 di 
Rosanna Galli).  
Ci ha salvato dalla 
scontata banalità di un 
programma televisivo il 
concerto dal titolo “La 
musica di Duke Ellin-
gton” diretto da Pino Jo-
dice, che ha dato segui-
to alle due conferenze 
tenute in castello dallo 
stesso Bragalini. L’even-
to ha toccato, abbiamo 
pochi dubbi in proposi-
to, il punto artistica-
mente più elevato di 
queste ultime stagioni 
musicali melegnanesi.  
Lo dicono i numeri, che 
hanno visto le tre serate 
registrare il tutto esau-
rito per numero di pre-
senze. Segno di un pub-
blico attento e 
preparato che ricono-
sce, conosce e sceglie 
“la qualità”.  
Con la fortuna di avere 
come concittadino il 
demiurgo di questo ge-
nere musicale, Luca 
Bragalini, Melegnano si 
pone all’attenzione de-
gli amanti del jazz e del-
la musica in generale: 
confidiamo quindi che 
non si perda l’occasio-
ne di dare continuità a 
questo genere musica-
le. I dieci musicisti han-
no dato vita ad una per-
fomance di altissima 
qualità, che ha incon-
trato l’unanime apprez-
zamento del pubblico.  
 
Tutto esaurito 
Due nella sostanza i 
gruppi, la Pino Jodice 
Sextet&Sunrise String 
Jazz Quartet, magistral-
mente amalgamati alla 
perfezione dagli arran-
giamenti approntati 
dallo stesso Jodice. Do-
verosa la citazione degli 
artisti, che vanno da 

Gaetano Castiglia alla 
tromba, Alessandro 
Luppi a clarinetto e sax, 
Oliseh Francesco Obia-
rinze al trombone, 
Frank Masetti al basso, 
Nicola D’Auria alla bat-
teria, Anna Glibchuck 
ed Emanuele Gaggini al 
violino, Daniel Calzone 
alla viola e Nicholas 
Stellati al violoncello. 
Sempre in questi giorni 
è intanto partito il corso 
di arti marziali contro la 
violenza sulle donne 
(foto 3).  
Arrivato all’ottava edi-
zione e promosso come 
sempre dall’associazio-
ne di arti marziali Nai-
kan-Do Shotokan Aca-
demy con il patrocinio 
del Comune, il progetto 
gratuito dal titolo "Sicu-
ramente donna" ha 
preso il via con la pre-
senza di 18 partecipan-
ti.  
“Oltre al corso di pre-
venzione e difesa dalle 
aggressioni, la nostra 
iniziativa contempla 
un supporto psicologi-
co e delle nozioni nor-
mative - afferma il pre-
sidente del Naikan-Do 
Shotokan Fabrizio Vil-
lanacci -. Il 6 novembre 
siamo stati per la prima 
volta protagonisti di un 
evento in Regione, 
mentre il 29 è prevista 
una serata conclusiva”. 
Gli assessori Cristiano 
Vailati e Jessica Granata 
hanno ribadito “l’im-
portanza di appunta-
menti simili per aiutare 
le donne a sentirsi più 
sicure”.  
 
Finalità benefiche 
Da segnalare poi il se-
condo incontro in tema 
di intelligenza artificia-
le promosso da Lions 
club di Melegnano (nel-
la foto 4 di Paolo Cinie-
ri), durante il quale l’av-

vocato Davide Cavicchi 
ha illustrato le norme 
regolanti l’azione dei 
nuovi strumenti che 
utilizzano l’intelligenza 
artificiale: assistente 
spirituale dell’universi-
tà Cattolica di Milano, 
don Maurizio Compia-
ni ha reso invece consa-
pevole la popolazione 
dei problemi etici che 
emergono, tema anche 
del recente intervento 
di Papa Francesco in 
occasione del G7.  
“L’obiettivo dell'incon-
tro - afferma il presi-
dente del Lions Pietro 
Antonio Varesi - era 
quello di favorire la più 
ampia divulgazione di 
conoscenze fondamen-
tali affinchè la popola-
zione possa compren-
dere pregi, limiti e 

Ancora una raffica di eventi in città

rischi di uno strumento 
destinato ad entrare 
prepotentemente nelle 
nostre vite”. Per non 
parlare del grande suc-
cesso del concerto be-
nefico dei Prometeo 
(foto 5) nel ricordo di 
Simone Benelli, il 19en-
ne morto nel 2023 dopo 
aver combattuto a lun-
go contro la malattia: il 
ricavato è andato all’as-
sociazione Dreamcat-
chers (Acchiappasogni 
ndr), che realizza i viag-
gi da sogno di bambini 
e ragazzi affetti da gravi 
patologie.  
Il tutto completato da-
gli eventi promossi da 
Scuola sociale e Utem 
(foto 6) con Sipem Sos 
Lombardia e Cai in oc-
casione del fine setti-
mana della cultura. 

Capitale 
del jazz 

Nelle foto 
gli eventi 

in città 
 

Gianna, sei arrivata ad 
un traguardo meravi-
glioso. Sei la nostra 
mentore. Ti vogliamo 
un bene immenso gra-
zie di tutto ciò che ci 
doni ogni giorno 
Da tutti noi tanti tanti 
auguri per il tuo novan-
tesimo compleanno.

Gianna Pavan  
compie 90 anni!!!

foto 1

foto 2

foto 3

foto 4

foto 5

foto 6
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Miti e  
leggende  

dei consigli 
di classe

Il diario del prof-scrittore

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che... i consigli di 
classe.  
 
Tutte le volte che... i consigli di 
classe e i rappresentanti di classe 
degli alunni non si presentano. 
«Avevamo da fare, prof», è la giu-
stificazione più frequente.  
 
Tutte le volte che… i rappresen-
tanti di classe poi devono riferire 
ai compagni.  
 
Tutte le volte che... al consiglio di 
classe si raccomanda ai docenti di 
presentarsi almeno mezz'ora pri-
ma. 
 
Tutte le volte che... si bussa ai col-
leghi del consiglio di classe prece-
dente al tuo. “Avete finito? No, evi-
dentemente, ma era per dire: 
quand'è che finite? Noi siamo già 
tutti qui fuori”.  
 
Tutte le volte che... nei consigli di 
classe, per la prima volta, vedi i 
colleghi nuovi. E poi non li rivedi 
più, fino al consiglio di classe suc-
cessivo. 
 
Tutte le volte che... il consiglio di 
classe lo scrivi con l'acronimo cdc.  

Tutte le volte che... il coordinatore e il 
segretario alla cattedra, uno di fianco 
all'altro, i colleghi tra i banchi come 
gli alunni, nelle aule dove la mattina 
si è svolta lezione. 
 
Tutte le volte che... l’alunno rappre-
sentante di classe riferisce che la clas-
se ha un problema con un docente. E 
tra i docenti, prima che venga rivelato 
il nome, improvvisamente cala il si-
lenzio. Chi teme per sé, chi confida 
sarà il collega in perenne guerra con 
le classi. Quando è toccato a te ti sei 
difeso, soprattutto le volte che non te 

lo aspettavi, quando ti hanno sor-
preso con un'imboscata. Dai col-
leghi, certe volte, ti saresti aspet-
tato un sostegno maggiore. 
Quando è toccato a un collega la 
difesa migliore, la più convincen-
te e riuscita, c'è stata quando se lo 
meritava di meno. Quando a es-
sere colpito è il collega meritevo-
le, scrupoloso, la sorpresa, lo 
sconforto hanno reso meno con-
vincenti le parole a sua difesa. 
 
Tutte le volte che... Il verbale da 
scrivere se sei segretario; da ri-
guardare e caricare sul registro 
elettronico se sei coordinatore. Se 
poi qualcosa non va, ne risponde 
il coordinatore.  
 
Tutte le volte che... il giorno do-
po il consiglio di classe, vi hanno 
riferito i rappresentanti? doman-
di. C'è quando ti dicono sì, 
quando no. Sempre poi finisci 
per riferire anche tu. E ti chiedo-
no, vogliono sapere. Sono inte-
ressati a quello che noi inse-
gnanti pensiamo di loro. Ma 
forse era solo per strappare qual-
che minuto alla lezione. È uno di 
quei dubbi che rimane senza so-
luzione.  

Anche quest’anno è 
ripartita la scuola 
diurna di italiano 

per straniere e stranieri, 
che la Banca del Tempo 
di Melegnano APS-ETS 
propone da anni alla po-
polazione locale. Per 
questo nuovo anno sco-
lastico sono iscritte, al 
momento, più di 65 per-
sone che provengono da 
diverse parti del mondo. 
Nell'anno scolastico 
2023-2024 erano rap-
presentati 16 Stati; le 
persone, in maggioran-
za donne, avevano 
un'età compresa tra i 18 
ed i 70 anni.  

Tutto esaurito per la scuola d’italiano
Ottimo successo per l’iniziativa promossa dalla Banca del Tempo nel piazzale delle Associazioni

Da quest’anno abbiamo 
aumentato la nostra di-
sponibilità, proponendo 
quasi tutti i livelli di ap-
prendimento canonici 
di una lingua straniera: 
da A0 - livello princi-
pianti, a B1 - livello in-
termedio.  
 
16 Stati 
La scuola è aperta tutte 
le settimane, il martedì e 
il mercoledì, con 2 ore di 
lezione al giorno, nella 
nostra sede nel piazzale 
delle Associazioni. Il gio-
vedì, invece, si tiene on-
line un corso di conver-
sazione per un gruppo 

Mostra-mercato in città 
“Ciascuno cresce solo”. È il titolo della mostra-mer-
cato di libri che si terrà dal 19 al 23 novembre alla 
scuola primaria Teresa Sarti in viale Lazio. La frase 
è tratta da una famosa poesia di Danilo Dolci -  nel 
centenario della nascita - poeta, maestro, educatore 
che ha dedicato la sua vita agli ultimi realizzando in 
Sicilia, dove scelse di vivere, il Centro educativo di 
Mirto.  
 
Scuola aperta a tutti 
Vogliamo ricordare, attraverso queste sue parole, 
l’importanza di una scuola attenta, aperta a tutti, 
che vuole partire proprio dai bambini e valorizzare 
ognuno di loro. Il libro e la lettura sono fondamen-
tali per promuovere interessi, capacità e anche so-
gni. Nella settimana in cui si ricordano i diritti dei 
bambini, la mostra sarà aperta al pubblico nelle 
giornate di martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 18.30 e sabato dalle 10 alle 12. 
Vi aspettiamo!!! 
Gli alunni e gli insegnanti di viale Lazio

Alla scuola in viale Lazio

ristretto. Sono sempre 
più numerose le perso-
ne che si avvicinano alla 
scuola per trovare rispo-
sta al loro bisogno di in-
serimento e integrazio-
ne nella cultura italiana 
e nella nostra vita citta-
dina. Tutto questo è reso 
possibile dal prezioso la-
voro delle nostre socie e 
dei nostri soci, dalla pre-
senza indispensabile 
delle mediatrici culturali 

e dalla sensibilità delle 
Amministrazioni che si 
sono susseguite e hanno 
sempre riconosciuto 
l’importanza sociale del 
nostro impegno. 
 
Francesca Lembi  
Presidente Banca  
del tempo Melegnano 
Teresa Bettinelli  
Referente Banca  
del tempo  
Gruppo Scuola

Nelle foto 
insegnanti 
e studenti 



ilMelegnanese  sabato 9 novembre 2024 • numero 20

Le vostre storieilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it

10

A poco più di un anno dalla morte, 
la comunità di Melegnano ha ri-
cordato il popolare Massimo Re-
cagni con le fotografie da lui stesso 
scattate nelle diverse parti del 
mondo. È stato questo il filo con-
duttore del suggestivo appunta-
mento promosso dal Gruppo fo-
tografico di Tavazzano con la 
famiglia al Cafè Central di piazza 
Garibaldi, che Massimo ha gestito 
per tanti anni con il fratello Marco.  
 
Vuoto immenso 
È nata così la serata in sua memo-
ria, che ha visto la presenza di tan-
ta gente per ricordare un perso-
naggio molto popolare, la cui 
morte a soli 56 anni ha lasciato un 
immenso vuoto a quanti hanno 
avuto la fortuna di conoscerlo.  

Recagni 
Fotografie 

senza tempo 

La serata in sua memoria

Nella foto  
Massimo  

in viaggio 

Silvia Bini

Gli amici di una vita ricordano con profonda commozione il popolare Giovanni Merli

Gli amici Antonio,  
Angelo e Stefano 
 
 

Giovanni era il se-
condogenito di 
Milena e Gueri-

no, mitici custodi negli 
anni Sessanta e Settanta 
del centro giovanile. I 
primi anni passati nel 
centro tra la sede della 
Croce bianca, il vecchio 
bar (oggi centralino 
Croce bianca), i campi 
di calcio e tennis, la pi-
scina e l’oratorio San 
Giuseppe.  
Classe 1960, Giovanni 
ha avuto l’opportunità 
di conoscere e farsi co-
noscere crescendo in un 
ambiente frequentato 
da tantissima gente. Nei 
primi anni era la ma-
scotte della Croce bian-
ca sezione di Melegna-
no, dove i genitori erano 
costantemente impe-
gnati, anche di notte per 
365 giorni l’anno, a co-
prire con dedizione il 
centralino della sede 
quando le ambulanze 

erano chiamate in servi-
zio.  
Da casa, sopra la sede, 
all’oratorio il tragitto era 
breve. Intere giornate 
sul campetto con i coe-
tanei gli hanno permes-
so di approdare nei pri-
mi anni Settanta nelle 
giovanili del Milan. La 
fede rossonera l’ha ac-
compagnato per tutta la 

vita, ma è sempre stato 
amato e rispettato dagli 
interisti. Oltre all’Usom 
ha militato nella Mele-
gnanese e nella regiona-
le della Riozzese sotto la 
guida di mister Mariani. 
La gestione della pisci-
na affidata ai genitori 
per oltre un quindicen-
nio ha aiutato Giò a di-
ventare un buon nuota-
tore: nell’estate dell’81 a 
Comerio ha preso il bre-
vetto di assistente ba-
gnino.  
Passione che ha tra-
smesso con ottimi risul-
tati all’adorata figlia Ali-
ce, oggi dipendente 
della piscina comunale 
del Giardino. Negli ulti-
mi anni dell’attività del-

la piscina in largo Cro-
cetta copriva i turni di 
bagnino per consentire 
a tutti di trascorrere 
nell’impianto ore sere-
ne con gli amici e i fami-
liari.  
 
Sorrisi e risate 
Un ottimo custode delle 
vasche, insomma, ora 
con l’amico Cesare an-
gelo nel cielo. I primi 
anni come dipendente 
della ditta Gellera di Pe-
driano, ha poi trascorso 
gran parte della vita la-
vorativa alla Fondazio-
ne Castellini Onlus, 
sempre disponibile per 
colleghi e ospiti. Nel 
2022 arriva la meritata 
pensione per dedicare 

Il Giò, il Milan, il Cesare, la piscina e…

più tempo alla famiglia, 
agli amici e alle passio-
ni, che purtroppo la 
malattia non gli ha con-
sentito di godere per 
molto tempo.  
Sempre disponibile per 
gli amici e con la battuta 
pronta, era solito ridere 
e giocare, come chi l’ha 
frequentato ricorda e 
racconta con grandi 
sorrisi e risate. Alla com-
pagnia gradevolissima, 
univa la notevole sim-
patia con una spiccata 
ironia per sé e gli altri. 
Negli ultimi mesi è stato 
assistito nella malattia 
con grande dedizione e 
cura dalla cara moglie 
Nadia con l’amatissima 
Alice sostenuta da Mat-

tia, la sorella Pinuccia 
(per Giò cordialmente 
Rottenmeier), il nipote 
Giovanni, i cognati Gio-
vanni, Lino ed Enza.  
I familiari hanno dato la 
possibilità a noi amici di 
condividere i periodi 
difficili che la malattia 
ha presentato alternati 
a momenti felici prima 
dell’ultimo ricovero. La 
speranza che ci accom-
pagnava è poi diventata 
illusione di aver sconfit-
to la malattia affrontata 
da Giovanni con dignità 
e il suo modo di essere.  
Dobbiamo ringraziare 
Dio per averci dato Gio-
vanni e aver percorso 
con lui parte del tragitto 
della nostra vita. E come 
sosteneva Pascal, pen-
sando alla felicità eterna 
per il bene fatto (rientra 
anche il tempo dedicato 
ad un amico), all’uomo 
conviene “scommettere 

sull’esistenza di Dio”: 
infatti nel caso di vincita 
si guadagna il bene eter-
no, mentre in caso di 
sconfitta si perderà solo 
i beni finiti.  
Ciao Giuanin Merla. 
 
Conforto e aiuto fonda-
mentale è stata la co-
stante presenza di Anto-
nio, Angelo, Stefano e 
famiglie, amici di sem-
pre.

Nelle immagini 
un primo piano 

di Giovanni Merli; 
da sinistra in piedi 

Antonio Lomi, 
Marcello Farina 
e Cesare Potere; 

accasciati da sinistra 
Mauro Rossi 

e Giovanni Merli 

Simpatico 
e ironico 
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Ancora un ottimo successo a 
San Giuliano per la mostra 
dell’artista Rosanna Bottani, 

la pittrice del Circolo artistico di 
Melegnano molto nota sull’intero 
territorio. Con questa mostra Ro-
sanna si conferma un’artista a 360 
gradi che, nonostante la già affer-
mata e pluripremiata carriera, ha 
deciso di sfidare se stessa con la 
scelta di sempre nuovi soggetti. 
 
Sempre nuovi soggetti 
Nascono così i volti e i personaggi 
celebri della grande lirica italiana e 
non solo, ma soprattutto le scene 
più emblematiche legate ad un ce-
lebre brano d’opera. L’artista non 
disdegna neppure i paesaggi tipici 
del territorio dove ha sempre vissu-
to: il tutto amalgamato in una mo-
stra di ottima fattura, che ancora 
una volta ha confermato la bravura 
della pittrice.

Rosanna 
Artista 

completa 

Mostra a San Giuliano

Nell’immagine 
Rosanna  

Bottani

Lo storico barbiere Luciano Borsotti compie 80 anni e apre lo sterminato libro dei ricordi

Silvia Bini 
 
 

“Ho fatto i ca-
pelli ai big 
del calcio e 

della musica, ma il vero 
amore è stata la Croce 
bianca, dove ho trascor-
so oltre mezzo secolo 
come volontario». Lo 

storico barbiere Luciano 
Borsotti descrive così i 
suoi primi 80 anni, che 
l’hanno visto protagoni-
sta in svariati ambiti del-
la vita locale.  
 
Partiamo dall’inizio… 
Sono nato a San Zenone 
in una cascina della fra-

zione di Ceregallo  
 
A Melegnano… 
Non avevo ancora 13 
anni e già facevo la ga-
vetta in via Zuavi nella 
bottega di Ermanno Ver-
delli. Qualche giorno 
dopo arrivò anche Enzo 
Strada, altro mostro sa-
cro in città morto pochi 
giorni fa. Dopo qualche 
anno mi trasferii nella 

frazione sangiulianese 
di Borgolombardo, dove 
feci barba e capelli ai big 
del calcio e della musica.  
 
Qualche nome… 
Dalle mie forbici passa-
rono le chiome dell’ex 
arbitro di calcio Paolo 
Casarin e di Bruno Dos-
sena, il funambolo del 
rock prematuramente 
scomparso.  

“Don Carlo, la Croce bianca e…”

In città… 
Tornai nei primi anni 
Sessanta, quando iniziai 
a lavorare nella bottega 
di Guerrino Milani in via 
San Martino, che mi ce-
dette l'attività quando 
andò in pensione. Per 
quasi mezzo secolo la 
bottega nel quartiere 
Borgo sarebbe stata la 
mia terza casa. 
 

La seconda? 
Era la sede della Croce 
bianca in largo Crocetta, 
dove sono stato a lungo 
volontario nei turni di 
notte.  
 
Ma non solo… 
A volte nel tardo pome-
riggio lasciavo il negozio 
e correvo in ambulanza, 
dove facevo l’autista del 
mitico don Carlo Leoni, 

con il quale correvamo 
sulle emergenze del ter-
ritorio. 
 
Una vita intensa… 
Che mi ha insegnato 
l’importanza di coltivare 
delle passioni: è stato 
così per l’attività di bar-
biere, che mi vedeva oc-
cupato anche 12 ore al 
giorno. Nel tempo sia-
mo diventati un punto 
di riferimento per centi-
naia di melegnanesi. E 
poi c’era l’impegno in 
Croce bianca, dove non 
vedevo l’ora di prestare 
servizio per il solo gusto 
di rendermi utile agli al-
tri.

Una vita 
intensa

Nelle immagini 
Borsotti oggi 

e con Angelo Bosi 
in Croce bianca 

La classe 1954 in festa a Melegnano!!!
Alla presenza 
anche del sin-
daco Vito Bel-
lomo, ai tempi 
roccioso di-
fensore, l’un-
der 18 del-
l’Usom 
vincitrice del 
campionato 
nella seconda 
metà degli an-
ni Ottanta si è 
ritrovata per 
una cena in 
compagnia.

Rimpatriata per la classe 1954, che dopo la Messa nella chiesa del Car-
mine è stata protagonista di una simpatica serata, durante la quale sono 
stati ricordati i tanti momenti felici della gioventù.

Gran ritrovo per la mitica under 18 dell’Usom!!!

Franco Schiena
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Pietro Marchesi (1952-2024) 
 
Lo scorso 17 ottobre è mancato all’affetto dei suoi cari 
Pietro Marchesi, un melegnanese e un caro amico im-
pegnato nella vita associazionistica della nostra città 
da parecchi anni. Alla famiglia, alla moglie e alle figlie 
vadano le nostre più sentite condoglianze. 
 
Pietro Marchesi, 
per chi lo cono-
sceva bene Pie-
rangelo, è nato a 
Casalmaiocco il 
12 agosto dell’an-
no 1952. Sin da 
giovinetto si pre-
stò a fare il garzo-
ne, prima dal pa-
nificio Guerrini di 
Melegnano e quindi all’officina dei Mazza come sal-
datore. I genitori si spostarono poi da Casalmaiocco a 
Melegnano nell’abitazione della zia Maddalena Mar-
chesi, già perpetua del prevosto, in via Bersani nel 
complesso dietro la canonica.  
In età adolescenziale partecipò attivamente alla rivo-
luzione beat della fine degli anni Sessanta del Nove-
cento: formato da quasi  tutti ragazzi del Borgo Lam-
bro di Melegnano, lo troviamo tra i componenti del 
complesso musicale Gli Ultimi. Il gruppo era compo-
sto da Piero Carozzo alla chitarra e voce, il nostro Pie-
rangelo Marchesi alla chitarra basso, Luigi Pedrini alla 
batteria, Nicola Mercuri alla chitarra solista e Battisti-
no Salvaderi di Colturano quale cantante solista.  
 
Molto attivo 
Conclusa positivamente la breve esperienza musicale, 
al compimento dei vent’anni Pietro fu chiamato a pre-
stare il servizio militare obbligatorio, che svolse nel-
l’esercito italiano nel reparto autieri. Dopo l’addestra-
mento fu destinato come autista del colonnello 
comandante del reparto di Venaria Reale in Piemonte. 
In uno dei tanti intrattenimenti musicali che a quel 
tempo si svolgevano nei matrimoni, Pietro conobbe 
Elena Giudici frequentando l’albergo Madonna allora 
in conduzione alla sua famiglia e si sposò con lei il 10 
maggio 1976.  
Dal matrimonio nacquero Desy (1977) e successiva-
mente Katia (1981). In età matura risultò impiegato al-
la ditta Astra di via della Repubblica, dove sino alla 
pensione nel 2014 svolse mansioni di responsabile del 
reparto imballaggio e confezionamento. Oltre a par-
tecipare alla vita associazionistica in vari altri sodalizi, 
fu tra l’altro dirigente della Pro Melegnano Calcio. 

Vitantonio Palmisano 

Alessandra 
Memola 
 
di 55 anni 
La mamma Luisa con gli 
zii Francesca e Angelo e la 
cugina Valentina la ricor-
dano con profondo affet-
to e ne porteranno sem-
pre nel cuore il sorriso 
contagioso. 

Alberto  
Massironi 
 
Caro papà, 
il 31/10/24 sono stati 20 
anni dalla tua morte. 
Quest’anno abbiamo 
pensato di ricordarti 
mettendo un trafiletto in 
tuo ricordo, sul giornale 
della città, il Melegnane-
se, perché hai desiderato 
che continuassimo a restare abbonati in tua me-
moria. Sono passati tanti anni ma il tuo ricordo e il 
grande affetto verso te è rimasto immutato.  
 
Maestro di vita 
Ti ringraziamo per gli insegnamenti e i valori che 
ci hai trasmesso! La frase che ci portiamo nel cuore 
è: Sono stato fortunato ad avere 4 bravi ragazzi. “No 
papà, siamo noi stati fortunati ad avere un uomo 
così integerrimo come genitore e maestro di vita!”.  
Con tutto il nostro amore  
Claudio Nini Anna Laura 
 

Onorino  
Bianchini 
È passato un anno da 
quando sei invisibile ai 
nostri occhi ma nem-
meno un attimo lonta-
no dai nostri cuori. Ti ri-
corderemo il 26 
novembre nella Santa 
Messa delle 18 nella 
chiesa di Santa Maria 
del Carmine. 
 
Rosalia  
Vaghi Forcati  
A quattro anni dalla 
morte il figlio Roberto 
con le adorate nipoti 
Alice e Giorgia, i parenti 
e gli amici la ricordano 
con immutato affetto 
rammentando con no-
stalgia i tanti momenti 
felici vissuti in sua com-
pagnia.

Anniversari

Tina Molinari 
Parmigiani 
 
I figli Cristina, Enrico con 
la moglie Marcella, il ni-
pote Mario, i parenti e gli 
amici, ne porteranno nel 
cuore la generosità e la 
bontà d’animo che ne 
hanno sempre caratteriz-
zato l’esistenza.  

Luigi “Gimmi” 
Peccarisi 
 
Ad un anno dalla morte, 
ricordiamo la mitica fi-
gura di Gimmi Peccari-
si, che per tanti anni ha 
giocato un ruolo di pri-
mo piano in svariati 
ambiti della vita locale.

Angelo 
Germani 
 
A quattro anni dalla mor-
te, ricordiamo con pro-
fondo affetto la figura di 
Angelo Germani, per 
tanti anni punto di riferi-
mento dell’Usom calcio e 
non solo.
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Un docente appassionato descrive le nuove sfide del mondo educativo

Francesco Piazza 
 
 

Oggi più che mai la 
scuola ha la respon-
sabilità di formare 

cittadini competenti non 
solo dal punto di vista tec-
nico, ma anche linguistico 
e capaci di confrontarsi 
con un mondo globalizza-
to. E qui entrano in gioco i 
progetti Stem (Scienza, 
tecnologia, ingegneria e 
matematica) e il multilin-
guismo. Grazie alle risorse 
del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Pnrr), 
diverse scuole stanno im-
plementando programmi 
molto innovativi, che pro-
muovono lo sviluppo di 
capacità tecniche avanzate 
e nel contempo potenzia-
no l’insegnamento delle 
lingue straniere.  
La scuola non si limita ad 
un’istruzione teorica, ma 
fornisce competenze prati-
che attraverso attività labo-
ratoriali, progetti di coding, 
robotica e ingegneria, non-
ché l’utilizzo di software e 
piattaforme digitali. Da 

questo punto di vista di-
venta basilare l’impegno 
degli insegnanti: stiamo la-
vorando con grande dedi-
zione per realizzare attività 
accessibili e inclusive, che 
stimolino l’interesse degli 
studenti e consentano a 
tutti di sviluppare nuove 
competenze. Anche i pro-
grammi di potenziamento 
linguistico rappresentano 
un pilastro nella strategia 
educativa contemporanea. 
L’apprendimento di una 
lingua straniera, in partico-
lare l’inglese, è considerato 
una necessità per chi desi-
dera avere un futuro lavo-
rativo competitivo.  
 
Didattica nuova 
Il multilinguismo in ambi-
to scolastico non solo favo-
risce la comunicazione in-
terculturale, ma aiuta a 
sviluppare abilità cognitive 
e sociali trasversali. Gli in-
segnanti stessi sono invita-
ti a partecipare a percorsi 
formativi linguistici, grazie 
ai quali possono migliorare 
le proprie competenze e 
trasmetterle agli studenti. 

“La scuola del futuro”

 
Nella foto 

Francesco Piazza 

L’obiettivo principale è 
quello di creare una didat-
tica sempre più centrata 
sugli allievi, che tenga con-
to dei loro interessi e delle 
necessità future. La cresci-
ta professionale del perso-
nale scolastico è essenziale 
per mantenere alta la qua-
lità dell’insegnamento e 
garantire che la scuola sia 
sempre in grado di rispon-
dere alle nuove sfide edu-
cative.  
In qualità di progettista 
coinvolto in questi percor-
si, posso testimoniare per-
sonalmente l’enorme mole 
di lavoro richiesta per co-

struire un sapere e una di-
dattica nuovi, ma anche 
l’entusiasmo e la soddisfa-
zione che derivano dal ve-
dere gli studenti accrescere 
le proprie competenze e 
motivazioni. Tutto questo 
rappresenta una delle 
chiavi per il successo del-
l’educazione del futuro, 
rendendo la scuola un luo-
go dove innovazione e cre-
scita continua vanno di pa-
ri passo.

“Piazzetta 
dimenticata”
Caro Direttore, 
attraverso questa lettera rilancia-
mo sulla necessità di una mag-
giore attenzione per la piazzetta 
all’angolo tra le vie Monte Grap-
pa e Biggiogero, dove regna la 
sporcizia e mancano i cestini 
(nella foto). A partire dalla necessità di piantumare i 
due alberi al posto di quelli recisi, a cui accompagnare 
una pulizia più costante  nella zona delle panchine.  
 
“Ordine e decoro” 
Solo così sarà possibile riportare ordine e decoro nella 
piazzetta al centro di Melegnano. 

Domenica Losio

In via Monte Grappa

“Le coperture 
fanno acqua” 
Caro Direttore, 
a causa delle infiltrazioni nella co-
pertura della campata 48 (nella fo-
to), in caso di piogge battenti si ba-
gnano i loculi al cimitero con un 
generale allagamento della zona 
sottostante.  
 
"Intervento necessario" 
La criticità si trascina dalla scorsa primavera, quando 
era già stata segnalata ai competenti organismi, secon-
do i quali l'intervento sarebbe avvenuto in tempi brevi. 
Da allora sono trascorsi quasi sei mesi, ma non è av-
venuto nulla. 

Un gruppo di cittadini

Al cimitero

Per la Pubblicità 
ilMelegnanese 

333 3024465

Info utili

Turni farmacie NOVEMBRE 2024 
Ve 1 S. Carlo, S. Donato 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Sa 2 Dezza, Melegnano 
Do 3 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 4 Comunale 1, S. Donato 
Ma 5 Carpiano, Carpiano 
Me 6 Borgo Est, S. Donato 
Gi 7 Dezza, Melegnano 
Ve 8 Metanopoli, S. Donato 
Sa 9 Comunale Cerro, Cerro l L. 
Do 10 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 11 Borgolombardo, S. Donato 
Ma 12 Giardino, Melegnano 
Me 13 Comunale 1, S. Donato 
Gi 14 Gaspari, Cerro Al L. 
Ve 15 Maggioni, Melegnano 
Sa 16 Civesio, S. Giuliano 
Do 17 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 18 Nuova, S. Donato 
Ma 19 Brusa, Colturano 
Me 20 Lomolino, S. Giuliano 
Gi 21 Giardino, Melegnano 
Ve 22 Comunale 1, S. Donato 
Sa 23 Gelo, Dresano 
Do 24 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 25 Pellegrini, S. Giuliano 
Ma 26 Verri, S. Zenone 
Me 27 Poasco, S. Donato 
Gi 28 Comunale Vizzolo, Vizzolo P. 
Ve 29 Rubisse, S. Giuliano 
Sa 30 Comunale 1 S. Donato 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-
19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800
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I Sepolcri

Il funghetto  

e la formica

Novembre che incede nel 
Grigiore di piogge di nebbie  
Parsi gridi d’uccelli notturni 
Colma nube cenere d’avelli  

Di cipressi dense ombre  
Oscure tetre umide zolle 

D’asfodeli memori campi  
Murmure d’anime il canto  
Unite insieme nel trapasso  
Lapidario secreto d’assenti 
Di nomi disperso Il vociar   

Disumano di morte silenzio   
Ov’echi di tarli rimorsi rodon 
L’ossa stipate ove ghigni torvi  

Di teschi malvagi scontan  
Del viver l’incolpevole inganno 
Ov’un gregge di bianchi marmi 
Serafiche divine ali veglianti son 
Nell’eterna vita di luce custodi  

 
Marco Carina

Piove piove nel boschetto 
Scende l’acqua giù di getto 

La formica poverina,  
Più non 

Trova la casina.  
Ma che brutta avventura 

Mamma mia, che gran paura! 
Per fortuna un bel funghetto 

Li vicino, sol soletto con in testa 
Un gran cappello dice: 

“Vieni, vieni, c’è il mio ombrello” 
Che magnifico riparo 

Funghettino bello caro 
Sei speciale quasi un sogno... 

Un vero amico si vede  
Nel momento  
Del bisogno. 

Franco Monti 

L’angolo della poesia

Se andassimo a spulciare negli 
archivi del “Melegnanese”, che 
il nostro amico Luciano con 

una pazienza certosina ha recente-
mente digitalizzato, possiamo leg-
gere che Melegnano negli anni Ses-
santa era una città moderna. 
Moderna, forse, attiva senz'altro, 
almeno per quanto riguarda i locali 
di ritrovo, parlo di cinema, teatri e 
tante altre belle cose.  
Certamente erano anni buoni, il 
nostro cinema esplodeva di salute, 
i gruppi musicali invadevano sia le 
classifiche e sia le nostre orecchie, 
le sale teatrali e oratoriane d'altra 
parte facevano del loro meglio, in-
somma, nelle serate estive e inver-
nali non ci si annoiava. La spettaco-
larizzazione della scena era a 
portata di mano: ricordo di aver let-
to (ma senza elencarli perchè sono 
tanti) che il Cinema Sociale ospitò 
gruppi musicali di caratura nazio-
nale e cantanti divenuti di chiara 
fama, i quali, all'epoca, bamblana-
vano nella provincia per trovare la 
“quinta dimensione”. 
 
Eventi sporadici 
Anche gli oratori, come dicevo, era-
no attivissimi, compagnie teatrali 
nate e cresciute  all'ombra del cam-

La versione di Prandi

panile avevano programmi non so-
lo dialettali ma di forte impatto cul-
turale.  
Insomma il palco a Melegnano è 
sempre stato protagonista. Non 
parlerò dei cinema presenti sul ter-
ritorio che nell'era d'oro della cel-
luloide sprofondava nei record. Tre 
sale belle grandi ospitavano al gio-
vedì e nel week-end tutti gli amanti 

delle prime visioni con il tutto esau-
rito. E via così.  
Oggi tutto questo ben di Dio è spa-
rito: di teatri e di cinema nemmeno 
l’ombra, o meglio, uno ci sarebbe, 
un bel sit ideato e realizzato da un 
nostro ex sindaco attento alle poli-
tiche "di aggregazione" e costruito 
su quello che avrebbe dovuto essere 
un polo culturale aperto alle arti vi-
sive.  
Niente si è concretizzato (a parte 
qualche sporadico evento) nono-
stante Melegnano abbia il bisogno, 
la voglia e le capacità per riaffron-
tare questo discorso. 

Ernesto Prandi

Nella foto 
il cinema 
“fantasma” 

Il caso della struttura “fantasma” nel cuore della città 

Il cinema e il teatro 
Occasione sprecata?

Un polo 
culturale 

Giovanni  
Baroni 
 
Nel quarto anno dalla 
morte, la moglie e i figli 
lo ricorderanno nella 
Messa del 17 novembre 
alle 10.30 nella chiesa 
di San Gaetano della 
Provvidenza.

Anniversario
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I ponti  
di Melegnano 

Lo sapevate che?

Nella foto 
il ponte 

antico 

Domanda posta da Nicola B. di otto anni: “Durante una visita 
al castello di Melegnano la guida ci ha detto che esistevano 
più ponti sul fiume Lambro”. 
 
Se ci si riferisce all’epoca Viscontea, era proprio così: uno 
di uso pubblico e l’altro a esclusivo uso del signore di Me-
legnano Barnabò Visconti. Il primo ubicato dove sta l’at-
tuale, ma molto più in basso (allora la chiusa non esisteva) 
e probabilmente fatto in tavole di legno. Se ne ha una breve 
descrizione in un racconto di viaggio (primi anni del Cin-
quecento) di un viandante, Pandolfo Nassi. 
 
Erano due sul Lambro 
Proveniente da Brescia e diretto a San Giacomo di Tolosa, 
così lo descrive: “Et dapoi pasassemo lo fiume Lambro so-
pra / a quatro uolti, qual passa acanto a Maregnano [Me-
legnano]”. Probabilmente di piccole dimensioni, l’altro col-
legava il castello con una strada rettilinea, chiamata poi 
Pandina, che giungeva fino al castello di Pandino. Questo 
ponte “privato” era posto sul lato est del castello. Altri ponti 
sono poi esistiti nei secoli. 

Roberto Casati 
Guida Storica Amatoriale  
Pro Loco Melegnano aps 

Grazie all’invito della presidente di 
Amame Caterina Ippolito, la com-
pagnia “Il Vuoto Pieno” ha avuto 
l’onore di inaugurare i giorni della 
tappa melegnanese di Alzheimer 
Fest 2024 portando in scena lo spet-
tacolo teatrale dal titolo “Frammen-
ti”.  L’idea di scrivere questo dramma 
è nata da un laboratorio teatrale sul 
testo letterario di Oliver Sacks dal ti-
tolo “L’uomo che scambiò sua mo-
glie per un cappello”.  
Neurologo e scrittore britannico, 
Sacks ha raccolto e raccontato alcu-
ne esperienze cliniche di pazienti 
con lesioni encefaliche di vario tipo 
e comportamenti bizzarri. Non si 
parlava di Alzheimer, tuttavia tratta-
vano casi di lesioni al cervello che 
trasformavano i comportamenti de-
gli esseri umani. 
Nel frattempo vicende personali mi 
hanno portato ad approfondire le 
tematiche legate alle demenze e 
all’Alzheimer: come si sa, fare teatro 
è avere l’urgenza di dire qualcosa, di 
raccontare la vita. Perché sul palco-
scenico si rappresentano piccoli e 
grandi drammi del vivere quotidia-

Emozione 
e rispetto 

L’Alzheimer 
a teatro 

Con il Vuoto Pieno

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

gli attori in scena. 
Sul palco Cristiano Di 

Vita, Daniela Moliterno 
e Alice Nespoli; tecnici 

Simona Romeo  
e Lorenzo Di Vita

no così da poterli esorcizzare.  
Per citare Jacques Copeau: “Non na-
sce teatro laddove la vita è piena, do-
ve si è soddisfatti. Il teatro nasce dove 
ci sono delle ferite, dove ci sono dei 
vuoti. È lì che qualcuno ha bisogno di 
stare ad ascoltare qualcosa che qual-
cun altro ha da dirgli”. 
 
Dal titolo “Frammenti” 
Ho voluto proporre la storia su due 
piani drammaturgici paralleli, che al-
la fine s’incontrano fino a diventare 
coincidenti: monologhi in cui i prota-
gonisti si raccontano in prima perso-
na e scene in cui vivono le dinamiche 

Cristiano Di Vita

di questa drammatica vicenda. 
“Frammenti-Alzheimer” è uno spet-
tacolo teatrale che ho scritto pren-
dendo spunto da tante storie di ma-
lati di Alzheimer precoce, alle quali 
mi sono avvicinato con rispetto ed 
emozione. Dei frammenti, dunque, 
di questa terribile malattia neurode-
generativa.  
Questa è una breve sinossi del nostro 
spettacolo: Paolo, Anna e Ginevra, so-
no una famiglia normale ma qualco-
sa si frammenta. 
Paolo ha 50 anni, la sua memoria non 
è più affidabile: poco alla volta inizia 
a confondere le parole, a dimenticare 
le cose, a smarrire le chiavi. Finché ar-
riva la diagnosi: “Si tratta di Alzheimer 
precoce”. “Non ho mai avuto paura di 
morire: non avrei mai voluto morire 
all’improvviso ma avendo il tempo di 
dire addio a chi amo. Invece così...”.  
Fintantoché la memoria regge anco-
ra, Paolo decide di registrare un video 
per la propria figlia per raccontarle 
qualcosa di sé e affidarle il suo cuore 
per il futuro. Se volete scoprire il resto, 
seguiteci per sapere quando repliche-
remo.

Il vicesindaco con delega alla cultura Passerini traccia un bilancio delle iniziative nella realtà locale

Silvia Bini 
 
 

É stato un ottobre di 
grandi eventi a 
Melegnano, che 

hanno visto la presenza 
di oltre un migliaio di 
appassionati”. Il vicesin-
daco con delega alla 
cultura Simone Passeri-
ni traccia così un bilan-
cio del ricco program-
ma di appuntamenti 
andato in scena nel me-
se appena trascorso, 
che si sono conclusi con 
il concerto jazz nel cine-
ma-teatro in centro cit-
tà.  
“Siamo partiti con un 

intero week-end dedi-
cato alla cultura, che ha 
visto gli eventi promossi 
dalla Scuola Sociale, 
dall'Università della ter-
za età e dalla Sipem Sos 
Lombardia, a cui si è ac-
compagnata la presen-

tazione del libro sulle 
grandi fabbriche del 
Novecento curato dal 
popolare fotografo 
Adriano Carafòli, che è 
destinato ad entrare 
nella storia locale - sono 
state le sue parole -. Il 

“Un ottobre di grandi eventi in città”

tutto completato dalla 
tavola rotonda in castel-
lo organizzata dalla se-
zione cittadina del Club 
alpino italiano, che an-
che in questo caso ha 
fatto registrare un otti-
mo successo”.  

Tutto esaurito 
Arrivata alla seconda 
edizione, sempre ad ot-
tobre è stata promossa 
la rassegna di jazz cura-
ta dal musicologo Luca 
Bragalini, che ancora 
una volta ha fatto regi-
strare il tutto esaurito.  
“Basti pensare al con-
certo conclusivo diretto 
dal maestro Pino Jodice, 
che ha visto la parteci-
pazione di oltre 250 
spettatori - ha continua-
to il vicesindaco Passeri-
ni -. Con la presenza to-
tale di oltre un migliaio 
di appassionati, ad otto-
bre Melegnano è insom-
ma diventata la capitale 

della cultura nell'intero 
Sudmilano, che ha rap-
presentato un volano 
importante anche sul 
fronte del turismo. In ar-
rivo in buona parte da 
fuori città, in tanti han-
no visitato il nostro ca-
stello con le chiese e i 
numerosi luoghi ricchi 
di storia. Ma anche in un 
prossimo futuro saran-
no tanti altri gli appun-
tamenti simili promossi 
nella realtà locale”.

Nell’immagine 
l’appuntamento 

alla Scuola sociale 



ilMelegnanese  sabato 9 novembre 2024 • numero 2016

Speciale FigurellailMelegnaneseil INSERZIONE PUBBLICITARIA

Dolore alle articola-
zioni, rigidità, pe-
riodi di relativo 

benessere alternati a peg-
gioramenti e spesso ci 
mettiamo a riposo spe-
rando che passi in fretta. 
Ma lo sai che il più delle 
volte il riposo non è la so-
luzione per i dolori e i sin-
tomi causati dall’artrite? 
Per capire cosa inten-
diamo dire, partiamo 
dalla comprensione di 
questa patologia. Ne ab-
biamo parlato con Fede-
rico Puglia, osteopata e 
fisioterapista presso i 
centri di Milano Loreto e 
dell’Emilia Romagna. 
 
ARTRITE: COS’È E 
COME SI CURA 
L’artrite è una patologia 
reumatica infiammato-
ria autoimmune, che 
colpisce le articolazioni e 
che spesso si presenta in 
forme diverse ma con 
sintomi molto simili: in 
particolare il dolore, la ri-
gidità e la difficoltà nei 
movimenti. L’artrite 
evolve più rapidamente 
della più comune artrosi, 
che è invece degenerativa 
e si manifesta più spesso 
con l’aumentare dell’età, 
provoca danni maggiori 
alle articolazioni e si può 
avere a qualunque età, 
più spesso tra i 30 e i 60 
anni. Le forme più ag-
gressive di artrite pos-
sono arrivare a deformare 
in modo importante 
l’osso fino ad impedire 
anche movimenti quoti-
diani. Il dolore è presente 
soprattutto a riposo, più 
frequentemente la notte, 

con la comparsa di gon-
fiore e arrossamento 
dell’articolazione. 
La cura dell’artrite, pre-
scritta dal reumatologo, 
avviene solitamente in 
prima battuta attraverso 
una terapia farmacolo-
gica che ha l’obiettivo di 
bloccare l’infiammazione 
o rallentare la deforma-
zione ossea. La fisiotera-
pia può essere di enorme 
aiuto in caso di artrite. Al-
cune terapie strumentali 
come Tecarterapia, Laser-
terapia, Ipertermia e Ma-
gnetoterapia aiutano a 
diminuire il dolore. Ciò 
che però è ancora più im-
portante è lavorare al raf-
forzamento muscolare 
per dare un supporto al-
l’articolazione e renderla 
più forte. Far lavorare in 
modo più corretto l’arti-
colazione serve a miglio-
rare i sintomi presenti e a 
rallentare l’evoluzione 
della malattia. A supporto 
della terapia quindi i con-
sigli riguardano la quoti-
dianità: Stile di Vita Sano, 
Movimento Fisico Rego-
lare e Sostenibile al fine 
di perdere peso, rinfor-
zare i muscoli dell’artico-
lazione e migliorare la 
mobilità senza sovracca-
ricare le articolazioni. 
 
L’ARTRITE  
REUMATOIDE, UNA PA-
TOLOGIA SEMPRE PIÙ 
DIFFUSA 
L’artrite reumatoide è una 
malattia autoimmune si-
stemica. È la più nota e 
diffusa forma di artrite e 
di infiammazione cro-
nica, che presenta anche 

uguale per tutti, ma è im-
portante inserire nel 
proprio Stile di Vita il 
Movimento Fisico Rego-
lare, in particolare una 
combinazione di attività 
aerobica e anaerobica. 
Fermarsi, insomma, non 
fa bene. Come abbiamo 
visto l’attività aerobica 
persegue l’obiettivo di 
migliorare il picco di con-
sumo di ossigeno 
(VO2max), aumentando 
la frequenza cardiaca al 
50%–80% della frequenza 
cardiaca massima. L’atti-
vità anaerobica ha invece 
lo scopo di aumentare la 
forza muscolare, aumen-
tando gradualmente la re-
sistenza durante il 
Movimento. Fare Movi-
mento Fisico Regolare e 
Adeguato migliora la 
qualità di vita e i sintomi 
correlati all’artrite attra-
verso diversi meccani-
smi. Il Movimento Fisico  
Sostenibile per il proprio 
corpo infatti può ridurre 
il carico di infiamma-
zione e migliorare la ca-
pacità funzionale. Il 
Movimento Fisico Cor-
retto infatti: 
• riduce il rischio di ma-
lattie cardiovascolari, in 
particolare lo sviluppo di 
aterosclerosi, spesso cor-
relata ad esempio all’ar-
trite reumatoide; 
• migliora il dolore au-
mentando l’espressione 
di β-endorfina e indu-
cendo un fenotipo antin-
fiammatorio 
• aumenta la forza mu-
scolare a supporto delle 
articolazioni e la resi-
stenza alla fatica. 

Secondo la European 
League Against Rheu-
matism (EULAR) il Movi-
mento Fisico dovrebbe 
essere una componente 
della cura standard per le 
persone con artrite reu-
matoide, che tendono in-
vece a preferire una vita 
sedentaria a causa del 
dolore e della stanchezza. 
Secondo alcuni ricerca-
tori un programma di 
Movimenti strutturato e 
Personalizzato dovrebbe 
essere parte integrante 
dei protocolli di ge-
stione. 
 
ESISTE UN ALTRO 
ASPETTO, CHE TROVI 
SOLO IN FIGURELLA E 
CHE TI AIUTA SE SOF-
FRI DI ARTRITE 
Fare Movimento Fisico 
non è sempre facile 
quando soffri di artrite o 
di artrite reumatoide. Ma 
esiste un modo per riu-
scirci e per farlo in modo 
Regolare e Sostenibile 
per il tuo corpo. 
In questo senso il ruolo 
del Lettino Termoattivo è 
fondamentale. 
1.Ti permette di fare i 
Giusti Movimenti in sca-
rico di peso, senza so-
vraccaricare le 
articolazioni. 
2. La temperatura all’in-
terno del Lettino è di 
36,8°C. La combinazione 
di esercizi e temperatura 
funzionale ha rivelato in 
molti studi un potenziale 
antidolorifico che per-
mette anche una mag-
giore mobilità articolare; 
ma questo è evidente 
anche nell’esperienza 
quotidiana di chi soffre di 
artrite, che prova un sol-
lievo dal dolore quando le 
temperature esterne 
sono maggiori. 
3. Il supporto dei nostri 
medici e osteopati per-
mette di calibrare e adat-
tare i Movimenti eseguiti 
nelle sessioni alla pato-
logia, affinché non solo 
possano essere eseguiti in 
assoluta tranquillità, ma 
permettano di creare 
quel mix efficace di atti-
vità aerobica e anaero-
bica essenziale per la 
Salute e per migliorare la 
qualità della vita di ogni 
giorno. 
 
L’ARTRITE REUMA-
TOIDE E LA TESTIMO-
NIANZA DI ILENIA: 
OGGI È TORNATA A VI-
VERE 
La storia di Ilenia, Assi-

ARTRITE E ARTRITE REUMATOIDE: COSA TI FA 
STARE DAVVERO MEGLIO NEL TUO STILE DI VITA

stente Figurella presso il 
Centro Figurella di Lodi, è 
davvero esemplare. Figu-
rella l’ha salvata quando 
ormai non riusciva quasi 
più a muoversi a causa 
dell’artrite reumatoide e 
della fibromialgia. Oggi è 
tornata a fare tutto e ac-
compagna altre Donne 
come lei a ritrovare salute, 
indipendenza e gioia. 
“Figurella è la mia sal-
vezza perché solo grazie 
ai miei trattamenti io rie-
sco a non avere dolori 
durante la giornata. Mi 
permette di non bloc-
carmi, perché le mie pato-
logie purtroppo creano 
rigidità articolare e mu-
scolare: potendo fare i 
Giusti Movimenti in sca-
rico vertebrale, posso 
fare tutto. Faccio i tratta-
menti tre, anche quattro 
volte a settimana e seguo 
un’Alimentazione Cor-
retta, insomma, riesco ad 
avere proprio uno Stile di 
Vita Sano. Oggi i dolori 
dovuti all’artrite reuma-
toide sono di gran lunga 
diminuiti. Riesco a stare 
in piedi di più durante la 
giornata riesco a fare i 
movimenti quotidiani. 
Che so, anche le pulizie di 
casa non mi provocano 
più gli stessi dolori che 
avevo prima. L’artrite reu-
matoide ha attaccato un 
po’ tutte le articolazioni, 
ma fare Movimento Fi-
sico in modo Regolare e 
Corretto mi aiuta a “lu-
brificare” le mie articola-
zioni. 
Nel 2019 era diventato 
quasi impossibile muo-
vermi. Io ero una balle-
rina di danza classica e 
vedermi completamente 
bloccata, non riuscire più 
ad alzarmi dal letto, a fare 
una semplice passeggiata 
anche per andare a fare la 
spesa era dura. Ormai 
sono quattro anni che 
seguo il Metodo Figurella. 
Adesso veramente riesco 
a fare tutto quello che vo-
glio.” 
Insomma, quando soffri 
di artrite ti sembra che 
l’unica soluzione sia il ri-
poso. Ma forse non hai 
ancora trovato il giusto 
ritmo: Movimento Fisico 
Regolare e Personalizzato 
in base alla tua patologia, 
un’Alimentazione Sana 
che aiuti il tuo corpo a 
contrastare l’infiamma-
zione e, in 4 parole, uno 
Stile di Vita Sano. Vuoi 
provarci? Parlane con l’As-
sistente Figurella nel Cen-
tro più vicino a casa tua.

manifestazioni extra-arti-
colari, con coinvolgi-
mento polmonare, 
vasculite e sindrome si-
stemica. Secondo uno 
studio condotto nel 2020, 
ci sono stati 19.965.115 
casi di artrite reumatoide 
in tutto il mondo solo nel 
2017, con un aumento del 
7,4% dal 1990. È più co-
mune nelle Donne e può 
verificarsi a qualsiasi età, 
in particolare tra i 50 e i 60 
anni. Stanchezza (nel 40-
80% dei casi), dolore e 
deformità sono le princi-
pali complicazioni, che 
portano alla compromis-
sione delle funzioni cor-
poree. 
L’artrite reumatoide com-
porta un grande peso sia 
per chi ne soffre che per la 
società, oltre al danno 
muscoloscheletrico infatti 
si assiste ad un declino 
della qualità della vita, au-
menta il rischio di com-
plicazioni, la capacità 
lavorativa diminuisce, 
così come la partecipa-
zione sociale. Un approc-
cio olistico e sistemico ad 
una malattia così totaliz-
zante dunque non do-
vrebbe riguardare solo la 
gestione dei sintomi, ma 
tutto il contesto di vita di 
chi ne soffre, agendo 
anche sulle abitudini e 
gli Stili di Vita. 
 
QUAL È IL MOVIMENTO 
FISICO GIUSTO PER 
CHI SOFFRE DI AR-
TRITE E ARTRITE REU-
MATOIDE? 
Diverse ricerche giun-
gono agli stessi risultati: 
non esiste una ricetta 



ilMelegnanese  sabato 9 novembre 2024 • numero 20 17

Storia ilMelegnaneseinfo@ilmelegnanese.it

Alla scoperta dei personaggi che nel tempo hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

In qualità di giovane 
ginnasta della poli-
sportiva Virtus et 

Labor di Melegnano, 
abbiamo incontrato 
Guido Gandini (1933-
2022) descrivendo la 
XIII edizione dei cam-
pionati mondiali di gin-
nastica del 1954 nel 
libro biografico L’Olim-
pionico Angelo Vicardi. 
In quell’occasione il no-
stro personaggio pre-
senziò alle gare con la 
squadra guidata dal 
maestro e preparatore 
atletico Luciano Bottani 
(1897-1980).  
Oltre al ginnasta Angelo 
Vicardi passato l’anno 
prima alla nazionale ita-
liana, dodici atleti mele-
gnanesi parteciparono 
alla competizione: da 
un’immagine tratta allo 
stadio dei Marmi di 
Roma deduciamo la for-
mazione composta da 

Benzoni, Gianfranco 
Bersani, Sergio Vicardi, 
Mascarini, Gorla padre e 
Gorla figlio, Arenzi, Ra-
vera junior e Ravera se-
nior, Angelo Marzi, Faini 
e infine il nostro Guido 
Gandini.  
Dimostrando un’ottima 
preparazione, il 20enne 
Guido si classificò dopo 
la metà graduatoria alla 
kermesse mondiale, 
l’ultima gara ginnica a 
cui prese parte prima 
della parentesi militare. 
Mentre volteggiava al 
cavallo con maniglie 
durante gli allenamenti 
nella così detta pale-
strina dell’oratorio, 
qualche mese dopo si 
infortunò rompendosi i 
legamenti del ginocchio. 
Ricevuta la cartolina, 
nello stesso anno 1954 si 
presentò al comando di 
piazza Novelli a Milano 
quale soldato di leva 
della classe 1933 e in-
dossò la divisa da aviere 
dell’Aereonautica mili-

Nelle immagini 
Guido Gandini 

in sella alla Vespa; 
primo da sinistra  

con la maglia della Virtus 
e a militare al centro 

nel terzetto sotto 

1944 sotto la guida della 
maestra elementare di 
primo grado Irene Piera 
Caminada (1895-1975). 
Appena tornato dal ser-
vizio militare, conobbe 
una giovane donna di 
nome Giannina, che 
aiutava la sorella nel pa-
nificio Cremaschi di via 
Piave a Melegnano.  
Dopo alcuni anni sa-
rebbe diventata sua mo-
glie: si tratta di Giovanna 
Zamboni, nata a Bor-
ghetto Lodigiano il 23 
novembre 1935, che 
sposerà il primo maggio 
dell’anno 1958 nel suo 
paese di origine. Dal 
matrimonio nacquero 
prima Maurizio (1959) e 
poi Viviana (1961), cam-
pionessa nazionale di 
judo (1974) e già allieva 
dell’allenatore Rinaldo 
Piano. Una breve paren-
tesi è dedicata al ricordo 
di Virgilio Gandini, che a 
Melegnano gestiva il 
Caffè San Giovanni, 
dove il nostro giovane 
protagonista aiutava 
spesso i genitori.  
Guido seguirà poi nel-
l’attività il padre che 
prese in gestione la 
mensa della Mon -
ti&Martini. Ricordiamo 
che Virgilio suonava il 
clarino nella vecchia 
banda Giuseppe Verdi 
con il maestro De Giorgi 
e il nipote Tarcisio Ma-
ghini. Già da giovanis-
simo apprendista, 
Guido praticò prima 
l’arte della falegname-
ria, poi quella di mecca-
nico e attrezzista di 
motori a scoppio. La fa-
miglia ricorda che uno 
dei suoi primi impieghi 
lavorativi fu quello di 
meccanico alla ditta 
Borsa&Massironi di Me-
legnano: dopo lo sciogli-
mento della società, 
passò direttamente alla 
Massironi auto. Dopo la 
ginnastica, la sua se-
conda passione era 
come detto quella per le 
auto e moto da corsa.  
 
Scam e Vespa 
Nell’anno 1968 Guido 
Gandini fu tra i fonda-
tori della società Scam, 
di cui sin dall’esordio 
nella Formula 875 fece 
parte in qualità di 
esperto preparatore 
meccanico. Per alcuni 
aspetti unico, uno dei 
sodalizi melegnanesi 
degli anni Sessanta del 
Novecento era proprio 

la squadra di piloti di 
auto da corsa denomi-
nata S.C.A.M, acronimo 
di Squadra Corse Auto 
Melegnano. La società 
venne fondata nell’ago-
sto del 1968 da un 
gruppo di appassionati 
di automobilismo spor-
tivo con il precipuo in-
tento di addestrare e 
incoraggiare i giovani 
piloti locali a questo 
particolare sport figlio 
del suo tempo.  
Il sodalizio sportivo 

adottò i colori di scude-
ria bianco con una stri-
scia arancio e stabilì la 
propria sede al “Caffè 
Centrale” in piazza Ga-
ribaldi a Melegnano. 
Nel contempo Guido 
Gandini praticò anche il 
nuovo sport legato alle 
gare di velocità con le 
moto della Vespa. Lo 
troviamo con i fratelli 
Raineri di Melegnano 
tra i fondatori del club. 
Nel 1959 i fratelli Raineri 
fondarono con Bercel-
lesi e Ladini la Vespa 
club Melegnano affiliata 
al Vespa club d’Italia 
con sede al Caffè Negri 
di via Dezza.  
Le attività del Vespa 
club furono sia quelle 
del così detto Gran Turi-
smo che delle gare spor-
tive di regolarità. 
Annoverato tra i soci, 
Guido Gandini parte-
cipò alle manifestazioni 
competitive più impor-
tanti dell’epoca, tra cui 
la Milano-Taranto e il 
giro Lombardia-Pie-
monte. L’attività premi-
nente lavorativa di 
Guido fu quella di colla-
boratore del padre Vir-
gilio nella conduzione 
delle mense della 

L’atleta della Virtus Guido Gandini

Monte&Martini, poi 
della Broggi Izar sempre 
a Melegnano e infine 
della nursery per i bam-
bini delle lavoratrici.  
Alla morte del padre nel 
1974, subentrò egli 
stesso quale titolare 

della ditta. Nel prosie-
guo dell’attività lavora-
tiva lo ricordiamo 
nell’anno 1981 sostituire 
i Dolcini nella gestione 
della Bottega del Caffè di 
Melegnano, impegno 
che mantenne per circa 
dieci anni sino al 1992, 
quando gli subentrò il fi-
glio Maurizio fino al suc-
cessivo anno 2004. La 
Bottega del Caffè - tut-
tora esistente – ha avuto 
un illustre passato sto-
rico: la struttura ricalca 
esattamente il prece-
dente Albergo delle due 
Spade, che nell’Otto-
cento disponeva anche 
di camere e di una rino-
mata cucina. Il nostro 
Guido Gandini morirà il 
quattro aprile dell’anno 
duemila ventidue all’età 
di ottanta nove anni. 
 
Fonti e pubblicazioni: 
L’Olimpionico Angelo 
Vicardi, Melegnano 
anno 2023; Carte della 
famiglia Gandini e in-
tervista; Annuario e pro-
gramma corse SCAM, 
Squadra Corse Auto Me-
legnano anno 1970 -
1977; Copia in archivio 
storico Vitantonio Pal-
misano.

tare italiana.  
Dopo aver trascorso un 
breve periodo al centro 
addestramento reclute 
di Milano, fu trasferito 
alla base militare del 21 
Gruppo autonomo cac-
cia terrestri di Cameri in 
provincia di Novara. Il 
suo diretto superiore era 
il sergente Vittorio Ro-
scini del primo reparto 
riparazione velivoli. 
Guido alternò l’impe-
gno di riparatore mec-
canico con i turni di 
controllo e vigilanza ar-
mata dell’aeroporto 
come V.A.M. (Vigilanza 
Aeronautica Militare Ae-
roportuale). Oltre a 
quella di ginnasta, l’atti-
vità di meccanico fu 
senz’altro la sua se-
conda passione.  
 
Ottima preparazione 
Riordinando in ordine 
cronologico gli avveni-
menti, sappiamo che 
anagraficamente Guido 
Gandini nacque a Mele-
gnano il 3 gennaio del-
l’anno 1933 da Virgilio 
(1903-1974) ed Edvige 

Branduani (1906-1980). 
A quel tempo la famiglia 
era alloggiata in via 
Dezza limitrofa alla fale-
gnameria Meda.  
I suoi genitori ebbero 
quattro figli: Gerolamo 
(1927-1950), Valerio 
(1929), il nostro Guido 
(1933-2022) e Antonia 
nel 1935. Guido fre-
quentò le Regie scuole 
elementari di Mele-
gnano dal 1939 alla 
quinta classe nell’anno 

Pagina  
storica 
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Luciano Passoni 
 
 

È impossibile sfuggi-
re alla visione e 
non restarne affa-

scinati. Arroccata a 960 
metri sul livello del ma-
re, guarda imponente 
dalla cima del monte 
Pirchiriano il transito di 
quanti passano sulla 
A32 che da Torino porta 
verso Bardonecchia e 
quindi al traforo del Fre-
jus. Siamo all’imbocco 
della Val di Susa e ogget-
to della nostra attenzio-

ne è il monumento sim-
bolo del Piemonte: la 
Sacra (o Sagra) di San 
Michele o per meglio di-
re l’abbazia di San Mi-
chele della Chiusa.  
Bellezza, fascino e mi-

stero hanno ammaliato 
anche Umberto Eco, che 
si è ispirato a questo luo-
go per il romanzo dal ti-
tolo “Il nome della rosa”. 
Oltre ad essere la prima 
tappa in territorio italia-
no della via Francigena, 
è così diventata una vera 
e propria attrazione tu-
ristica con circa 100mila 
visitatori l’anno. Non è 
difficile da raggiungere: 
gli amanti del trekking 
possono avventurarsi in 
sentieri in partenza dalle 
chiese negli abitati di 
Chiusa San Michele e 
Sant’Ambrogio, que-
st’ultimo attraverso 
un'ampia mulattiera 
con le stazioni della Via 
Crucis. Una terza alter-
nativa, sempre escursio-
nistica, è il sentiero dei 
Principi con partenza 
dalla borgata Mortera di 
Avigliana.  
  
Posto magico 
L’itinerario passa in ci-
ma alla Punta dell’An-

Il fascino della Sacra di San Michele

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

la Sacra di San Michele 

Alla scoperta della stupenda località piemontese, dove Umberto Eco ambientò “Il nome della rosa”

coccia (896 metri), sug-
gestivo balcone sulla Sa-
cra e la bassa valle, e poi 
ridiscende al colle della 
Croce Nera (872 metri). 
Per gli appassionati di 
ascensioni alpinistiche, 
il complesso è raggiun-
gibile anche tramite la 
via ferrata Carlo Giorda, 
che parte da Sant’Am-
brogio di Torino ai piedi 

del monte Pirchiriano. 
Dalla Sacra comincia il 
così detto sentiero dei 
Franchi, percorso 
escursionistico che la 
collega con l'alta valle di 
Susa. Per quanti preferi-
scono soluzioni più co-
mode, si può arrivare in 
auto o con il bus in caso 
di gite: caso mai il pro-
blema arriva nell’ultimo 

tratto e all’interno in 
quanto la sua costruzio-
ne, su livelli diversi, ve-
dere la presenza di molti 
gradini.  
La storia la fa risalire 
all’anno 1000 su quello 
che era già un presidio 
militare romano. Suc-
cessivamente vicende 
politiche e religiose al-
ternano periodi di 

splendore e declino, con 
intrecci di storie e stili 
architettonici diversi, 
dal romano al gotico. Le 
invasioni e la soppres-
sione degli ordini reli-
giosi la portano sull’orlo 
del definitivo abbondo-
no: nel 1836 Alberto di 
Savoia fece traslare qui 
le salme di 24 reali dal 
Duomo di Torino, men-
tre ancora oggi i padri 
Rosminiani sono impe-
gnati in opere di conser-
vazione, restauro e recu-
pero. Nel 1991 la visita di 
Giovanni Paolo II e un 
successivo progetto 
hanno dato impulso a 
ristrutturazione, am-
pliamento e migliora-
mento dei servizi turisti-
ci. 
 

Buon viaggio!!! 

Splendore 
e declino 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294
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In occasione dei 30 anni da allenatore, Piercarlo Argenedi racconta la sua carriera sportiva e non solo

Stefano Cornalba 
 
 
Le giovanili con il mitico 
“Rino”, la Juventus sfu-
mata all’ultimo e i 30 
anni da allenatore. C’è 
tutto questo e tanto 
altro nell’intervista con 
il 62enne Piercarlo Ar-
genedi, popolare perso-
naggio del mondo 
sportivo e non solo. 
 
Da dove partiamo? 
Sono nato nel 1962 in 
via Volturno nel cuore 
del Borgo. Papà Mar-
cello faceva l’operaio in 
una ditta di Milano. La 
mamma si chiamava 
Rosa Cappelletti ed era 
un’ottima sarta. 
 
Il suo primo ricordo… 
Le scorrazzate con gli 
amici sulle biciclettine 
in via Lodi. 
 
Oratorio o Scout? 
Sempre e solo oratorio 
ai tempi di don Carlo 
Leoni, grazie al quale 
nacquero molteplici at-
tività tuttora presenti 
nella realtà locale. 
 
Gli amici… 
I primi che mi vengono 
in mente sono Flavio 

Biancardi e due coppie 
di fratelli: Ettore e Re-
nato Monfredini con 
Eugenio e Luciano 
Esposti. Senza dimenti-
care il gruppo della Pal-
lavicina al di là della via 
Emilia con in prima fila 
Giorgio Boschi, Silvio 
Leni e Claudio Berto-
moro.  
 
Il calcio… 
Iniziai a 11-12 anni ov-
viamente nell’Usom, la 
squadra dell’oratorio 
dove trascorsi gran 
parte della carriera 
sportiva (nella foto 1 la 
squadra giovanissimi 
dell’annata 1975/1976, 
che vinceva tutto o 
quasi: in piedi da sini-
stra Cassinari, Di Bari, 
Origoni, Marinello e Del 
Sorbo; accasciati da si-
nistra Pusterla, Bari-
gozzi, Argenedi, Palmi, 
Marzi e Cattaneo). Solo 
nell’annata 1980-1981 
passai alla Melegna-
nese, con la quale di-
sputai il campionato di 
Promozione.  
 
Il ruolo… 
Ero un classico fantasi-
sta con il numero 10 
sulle spalle, che svariava 

Nelle immagini 
la carriera  

di Argenedi 

 
In che senso? 
In un torneo con l’Usom 
alla Snam di San Do-
nato, destai persino l’in-
teresse degli osservatori 
della Lazio. In quel caso 
non lo dissi neppure a 
mamma Rosa: non vo-
leva mandarmi a Torino, 
si figuri a Roma… 
 
In biancorosso… 
Alla fine degli anni Ot-
tanta salimmo in Prima 
categoria (nella foto 2 
da sinistra in piedi da si-
nistra Villa, Colombo, 
Asti, Soffientini, Marzi, 
Camarra, Farina, Boioc-
chi, Petrara e Boni; acca-
sciati Cattaneo, Rapelli, 
Pallotta, Germani, Arge-
nedi, Lomi, Peroni, To-
nani e Gnocchi). Guidati 
dal presidente Teodosio 
Petrara, eravamo diretti 
dal mister Franco Boni 
con il suo vice Luigi Co-
lombo, che plasmarono 
davvero un’ottima squa-
dra. 
 
Qualche nome… 
Angelo Germani, Sil-
vano Peroni, Giuseppe 
Lomi, Massimo Boioc-
chi e tanti altri. 
 
Nel 1994… 
Dopo aver appeso gli 
scarpini al chiodo, ho 
iniziato la carriera da al-
lenatore nell’Usom, che 
mi diede la possibilità di 
prendere il patentino. 
 
Da allora… 
Oltre a quelle della so-
cietà biancorossa, negli 
anni ho guidato le squa-
dre giovanili di San Co-
lombano, Lodi Vecchio, 
Landriano, Pavia, Sgb 
Giardino, Vizzolo, Mon-
tanaso, Casalmaiocco e 
Valera Fratta. Il tutto 
completato dalle espe-
rienze al Fanfulla e al 
Real Melegnano, dove 
sono stato responsabile 
del settore giovanile. 
 
Il segreto… 
Attraverso i continui ag-
giornamenti, sono sem-
pre stato al passo con i 
tempi. 
 
Si spieghi meglio… 
Sono entrato in contatto 
e ho conosciuto la me-
todologia della scuola di 
calcio catalana e di re-
cente quella portoghese 
del Benfica (nella foto 3 
con un mister del set-
tore giovanile del Ben-

fica). 
 
I suoi modelli… 
Giocatore a tutto 
campo e protagonista 
nella mitica Olanda 
degli anni Settanta, in 
primis il grande Johan 
Cruijff, che giocò un 
ruolo di primo piano 
anche come allenatore. 
Oggi le dico Pep Guar-
diola, teorico di un cal-
cio propositivo. Ma le 
faccio anche un altro 
nome… 
 
Quale? 
Nelle giovanili del-

l’Usom ho avuto come 
mister Rino Zamproni 
(foto 4), un allenatore 
vincente nel rispetto 
delle regole e degli av-
versari: lo considero un 
grande esempio per 
l’attività con i ragazzi, 
dei quali non mi inte-
ressano solo i risultati. 
 
A cosa si riferisce? 
Sono da sempre molto 
attento ai loro migliora-
menti tecnici e fisici: 
senza dimenticare i va-

“La mamma, il Rino, la Juve e…”

lori della lealtà, dell’ami-
cizia e della serietà, che 
sono fondamentali per 
amalgamare una buona 
squadra dai vari punti di 
vista.  
 
Calcio ma non solo… 
Sin da giovane ho suo-
nato e cantato con il 
Coro della Gioia, storico 
complesso che mi ha 
visto impegnato per 

tanti anni. 
 
Oggi, invece… 
Dal 2021 gli spettacoli 
continuano con Fabrizio 
Clerici, Paolo Cozzi e 
altri ancora. 
 
Una vita tanto in-
tensa… 
Mi ha insegnato che per 
fare bene le cose ci vo-
gliono impegno e co-
stanza: solo così si 
possono raggiungere 
obiettivi importanti.

per le varie zone del 
campo. 
 
La Juve… 
Era il 1977, avevo 14 
anni e mezzo: tutte le 
parti avevano già fir-
mato il contratto, ma 
alla fine non se ne fece 
nulla. 
 
Il motivo? 
La mamma disse di no, 
non voleva che mi allon-
tanassi da casa.  

 
E lei? 
Pur essendo un grande 
tifoso bianconero, non 
me la presi più di tanto, 
sebbene sarebbe stato il 
coronamento di un 
sogno. Ma non ci fu solo 
la Juve… 
 
Racconti… 
Negli anni delle giovanili 
diverse squadre mi cer-
carono: a partire da 
quelle del territorio 
come Fanfulla e San-
t’Angelo. Ma non solo… 

Costanza 
e impegno

foto 1

foto 2

foto 4

foto 3
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


